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La maggior parte delle aziende agricole è a conduzione familiare 1.620.000  di cui 1.366.000 senza 
manodopera o con manodopera stagionale, occasionale. 
Gli occupati familiari sono quasi 3 milioni  mentre i dipendenti non arrivano a 1 milione di cui la metà 
stagionali. (Censimento ISTAT  2010) 

 
I lavoratori irregolari circa 220.000 Roma ANSA 30 OTTOBRE 2019 
 
In Veneto circa 32.000 stagionali di cui la maggior parte immigrati, più numerosi nella città di Verona, poi 
segue Treviso, Rovigo e Padova. (Unioncamere Ministero del lavoro 2016) 
   
 All’agricoltura spetta il primato per infortunio mortale, (28,2% dei mortali, con 150-160 casi all’anno di cui 
circa 100 per ribaltamento del trattore, a seguire la cantieristica per cadute dall’alto, il 33%.  
I lavoratori stranieri rappresentano il 18,5% degli infortunati. 
  
Nel Veneto l’agricoltura è il settore più colpito, una media  di 16 casi all’anno su 38 casi in tutti i settori.  
La causa più frequente è il ribaltamento del trattore con schiacciamento del lavoratore 
 
Nel 2013-2017 l’agricoltura si è distinta anche per l’incremento più significativo di malattie professionali, 
rispetto agli altri settori. Nel 2017  il 70% dei casi delle malattie denunciate sono a carico del sistema osteo-
muscolare. 



• Nel periodo gennaio-dicembre 2020: calo del 19,6% degli infortuni, rispetto al 2019.  
 

• Nel 2020 : 96 casi mortali contro 131 nel 2019: calo del 26,7% 

 

• Nel 2021: è aumentato il numero degli infortuni in tutti i settori rispetto al 2020 dell’9,9% mentre  rispetto al 2019 si 
registano 11,6% di infortuni in più (56 decessi) a causa del covid. 

INFORTUNI IN AGRICOLTURA: ITALIA | REPORT INAIL 



INFORTUNI MORTALI IN AGRICOLTURA: VENETO 



STUDIO SU 47 INFORTUNI MORTALI NEL VENETO  
 

 
 

CAUSE N. CASI 

PENDENZA 22 

ATTREZZATURA 19 

FOSSO/ CORSO D’ACQUA 13 

PROTEZIONI ASSENTI 16 

NON UTILIZZO PROTEZIONI PRESENTI 25 
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CAUSE:  

 

terreno e caratteristiche geomorfologiche e 

 condizioni  

 

Idoneità del trattore e pendenza del terreno 

 

Attrezzatura portata o trainata 

 

Dispositivi di sicurezza presenti nel trattore 

 

Operatore alla guida 
 

 Ribaltamento laterale, anteriore, posteriore 



                                PIANO REGIONALE IN AGRICOLTURA      

Dal 1999 al 2021 con piani Regionali triennali finanziati dalla Regione e sostenuti dal 

Piano Nazionale  
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- Dal 2006 ogni anno sono controllate circa 1.000 aziende  con verifica  di 5.000 -6.000 
macchine/attrezzature 
 

- Più di 1 azienda su 4 è oggetto di verbale di prescrizione 
 
 
- Nel 31,9% dei casi l’attività di vigilanza è stata condotta in coordinamento con gli altri 

Servizi del Dipartimento di Prevenzione competenti (fitosanitari) e con l’ispettorato 
del lavoro 

 PIANO REGIONALE: controllo delle aziende agricole  



   

  

I PIANI REGIONALI DI PREVENZIONE DAL 1999   



IL Decreto Interministeriale del 27 marzo 2013 “ 
Semplificazione in materia di sorveglianza sanitaria e di 

formazione per lavoratori stagionali  

Stampa degli strumenti in 4.000 copie da distribuire alle ULSS del 

Veneto SPISAL, alle Parti sociali, alle Scuole Agrarie, agli Enti 

regionali: AVEPA, VENETO AGRICOLTURA  

Traduzione in 9 lingue ( inglese, francese, rumeno, arabo, indiano, 

polacco, ucraino, slovacco e serbo) che sarà scaricabile dal sito 

dell’ULSS 9 SPISAL.  

LE  SCHEDE sono utilizzabili  per redigere il documento di valutazione dei 

rischi e come strumento per la formazione dei lavoratori stagionali 

ai sensi del DM del 2013 



 
  
 
 
 
 
 

                      
 
 

 
 

  

  

lavorazioni  di raccolta frutta e verdura  senza  utilizzo di macchine ed attrezzature meccaniche, né di prodotti chimici. 
La ripetitività delle lavorazioni con caratteristiche assai simili, tali da portare all’individuazione dei medesimi pericoli, rischi e misure di prevenzione, consente una 

semplificazione del processo di valutazione. 

             BASSO RISCHIO DI  INFORTUNIO 
      

IMPORTANTI I RISCHI PER LA SALUTE: 
   movimentazione manuale dei carichi 

 movimenti ripetuti 
esposizione a condizioni climatiche sfavorevoli con microclima severo 

Rischio di infezioni 
Lavoro insudiciante                

PIANO REGIONALE : stagionali e semplificazione  



 

   

 

 
 

 
 
 
Le 20 schede sono rappresentate da un sistema a blocchi 
Il processo tecnico di valutazione è stato effettuato individuando le fasi di lavoro e determinando per ciascuna le azioni 
da intraprendere a seconda del livello di esposizione presumibile  

 

• Fasi di lavoro 
• Sorgenti di pericolo 
• Rischi relativi 
• Rischi di interferenza 
• Misure di prevenzione (tecniche, organizzative, …) 
• Sorveglianza sanitaria 
• Dpi 
• Formazione informazione 
• Misure di primo soccorso 

 
 
 

STRUMENTI DI SUPPORTO PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI IN ATTIVITA’ STAGIONALI 





 

 
 



MAPPA DEI PROGETTI  IN ITALIA 

CAMPAGNA EUROPEA PER IL CONTRASTO DEL CAPORALATO E DELLO SFRUTTAMENTO 



Fonte: https://www.ilo.org/wcmsp5/groups/public/---europe/---ro-geneva/---ilo-rome/documents/genericdocument/wcms_764982.pdf 

Perché un FOCUS sull’ AGRICOLTURA:  

 
• tasso di lavoro non regolare, stimato dall’ISTAT, pari al 

24,2% nel 2018  

  

• tra i lavoratori dipendenti incidenza di lavoro irregolare 

pari a 34,9% (il più elevato tra tutti i settori economici su 

stime nazionali) 

 

• Stima, in Italia, di 164 mila unità di lavoratori agricoli 

irregolari, oltre ai lavoratori stranieri senza titolo di 

soggiorno o non iscritti alle liste anagrafiche.  



Art. 71 comma 1 Attrezzature di lavoro non conformi 
  

in 2 aziende su 10  

Articolo 18 c. 1 let. d     Mancata Consegna DPI in 2 aziende su 10  

Articolo 28 comma 1 let. b  Valutazione del rischio 
(nella fattispecie mancata valutazione del rischio da microclima caldo severo) 

in 2 aziende su 10  

CONTROLLO SPISAL:  PRINCIPALI VIOLAZIONI 



Art. 71 comma 1 Attrezzature di lavoro non conformi 
  

in 2 aziende su 10  

Articolo 18 c. 1 let. d     Mancata Consegna DPI in 2 aziende su 10  

Articolo 28 comma 1 let. b  Valutazione del rischio 
(nella fattispecie mancata valutazione del rischio da microclima caldo severo) 

in 2 aziende su 10  

CONTROLLO SPISAL:  PRINCIPALI VIOLAZIONI CONTROLLO SPISAL:  PRINCIPALI VIOLAZIONI 



Articolo 18 c. 1 let. c    Mancata sorveglianza sanitaria  
  

in 5 aziende su 10  

Art. 37 comma 1             Mancata formazione  in 5 aziende su 10  

Articolo 64 comma 1 lett. a) combinato disposto con All. IV      
Inadeguatezza Degli Alloggi Temporanei  
              
 

in 3 aziende su 10  

CONTROLLO SPISAL:  PRINCIPALI VIOLAZIONI 



Macro obiettivo: M04 infortuni e incidenti sul lavoro, 

malattie professionali  

 

• PP6 “Piano mirato di prevenzione”  

 

 

• PP7 “Prevenzione in edilizia ed agricoltura” 

 

 

• PP8 “Prevenzione del rischio cancerogeno 

professionale, delle patologie professionali 

dell’apparato muscolo-scheletrico e del rischio 

stress correlato al lavoro” 

 PNP 2020 – 2025 



    
 
 
 
 
 

 

 SCENARI PER UN’AGRICOLTURA SICURA  

 LA REVISIONE  DELLE MACCHINE AGRICOLE Decreto 20 maggio 2015  del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
l’adeguamento dei trattori con sistemi agevolatori per strutture ROPS,  
struttura di protezione non abbattibile di tipo compatto CROPS,  
 
 CONTRASTO DEL CAPORALATO E DEL LAVORO IRREGOLARE con un aumento delle capacità di controllo  con  banche dati 

comuni tra Enti per potenziare le attività di vigilanza e azioni congiunte con Ispettorato Nazionale del Lavoro per 
contrastare le forme di lavoro irregolare e di sfruttamento che hanno ricadute sulle condizioni di lavoro e di salute dei 
lavoratori  

 
 PROMUOVERE INIZIATIVE DI CONTRASTO DELLE DISUGUAGLIANZE di prevenzione e di salute estendere la copertura 
  della sorveglianza sanitaria e la formazione a tutti i lavoratori in agricoltura esposti a rischio e in 
  particolare i lavoratori stagionali.  
 
 
 GARANTIRE CONDIZIONI DI SALUBRITÀ, DI IGIENE NEL LAVORO AGRICOLO: primo soccorso, servizi igienico assistenziali, 

spogliatoi, acqua fredda e calda,  tavoli e sedie e strutture anche movibili  per ripararsi nelle ore più calde e nelle ore dei 
pasti e di riposo…..), dormitori salubri e decorosi. 
 

 
 

 


